Monza, 30/4/2013

Hola! Vi scrivo questa mia, prima di tutto per congratularmi con voi per il vostro costante impegno nel raccontare tramite Scarceranda fatti e malefatte verso di chi come me si trova purtroppo “ospite” nelle patrie galere di quest’Italia malsana e invasa da questi crumiri che a modo loro vogliono rappresentare il bene, sì, ma il loro di bene. Speculando a più non posso, al fine di riempirsi le loro tasche sulle nostre disgrazie, retribuendo i vari lavori interni con misere elemosine salariali…

Ma quello che più mi fa incaxxare di tutto questo è il fatto che non ci sono più i veri uomini detenuti, compatti e solidali fra loro, purtroppo è dal 1986 che vago in questi cimiteri dei sepolti vivi… e devo dire che c’è stato un forte cambiamento ove quasi non mi riconosco più come uomo- detenuto ma bensì un numero in mezzo ai numeri. Questo non per dire che io sia il migliore, no, assolutamente, sono solo un tipo che non si fa sottomettere da niente e da nessuno quindi penso a farmi la mia carcerazione tranquillamente fino a che nessuno mi venga a “cercare”.

Mi trovo in quel di Monza dove si è chiusi 20h su 24h e niente funziona! Nulla! Zero!

Fanno lavorare solo a chi serve a loro…

Per poi non parlare della sanità, che per essere curato devi proprio impegnarti nel rompergli le palle a ciclo continuo… cioè per farmi capire meglio, bisognerebbe andare a Chi l’ha visto? E se hai fortuna rischi di non vedere, non è polemica la mia, ma è solo un mio pensiero messo nero su bianco… so già che nulla potrà mai cambiare e non sarò io certamente con il mio scritto a cambiare le cose, vorrei solo che i detenuti “buoni” tirassero fuori le palle e non la lingua… facendosi sentire, non subire, ma reagire perché la dignità dell’individuo non venga più messa all’ultimo posto, ma  che si rendessero conto che un detenuto è pur sempre una persona e non solo un “oggetto” del loro sporco lavoro.

Ragazzi, per adesso limito questo mio sfogo nell’attesa di poter ricevere la tanto ambita Scarceranda e mi permetto di fare un’ulteriore richiesta per un mio carissimo amico che si trova rinchiuso da 6 anni anche lui qui a Monza. Speditegliela per favore, ma non dimenticatevi anche di me, ci conto ragazzi!

E da Monza per adesso è tutto. A voi la linea, a presto!

